COMUNE DI GRIGNO                                  PROVINCIA DI TRENTO

OGGETTO:
CONCESSIONE IN USO P.F. 1852 (PASCOLO MALGA VALBRUTTA), PARTE NORD P.ED. 1626 (STALLA MALGA VALBRUTTA), PP.ED. 1678 E 1679 (CASARA E PORCILE MALGA VAL COPERTA DI SOTTO) E PARTE P.F. 1846 (PASCOLO DI COMPETENZA MALGHE VAL COPERTA DI SOTTO E DI SOPRA) C.C. GRIGNO 2024/2029.
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 – all.to B) del D.P.R. nr. 642/1972.

L’anno 20__ (________), addi ______ (______), del mese di ________, nella residenza comunale di Grigno (Tn), 
tra i signori:

· _________, nato a _________ (Tn) il __________, Sindaco pro tempore e legale rappresentante del Comune di Grigno, domiciliato per la carica in Grigno, Piazza Dante n. 15, che agisce in nome e per conto del Comune medesimo, come disposto dall’art. 37 dello Statuto comunale, codice fiscale n. 00301100228, (d’ora in poi denominato semplicemente “concedente”);

· _________, nato a __________(Tn) il _________, c.f. ___________che interviene in quest’atto in qualità di titolare e legale rappresentante dell’ azienda agricola __________, con sede a _________ via __________, codice fiscale e numero di iscrizione alla Camera di Commercio, I.A.A. di Trento n.  ______________ p.i. ____________(d’ora in poi denominato semplicemente “concessionario”);
rispettivamente assistiti dai Sig. _________, nato a _________  il _________, c.f. ___________ (_________) e da _______, nato a __________  il __________, c.f. ___________
P R E M E S S O

· con deliberazione della Giunta comunale n. ___ dd. ____________, dichiarata immediatamente eseguibile, che viene allegata al presente atto con la lett. A), si approvava di concedere in uso per le annate agrarie  2024 – 2029 all’azienda agricola _______________, le p.f. 1852, parte nord p.ed. 1626, pp.ed. 1678 e 1679 e parte p.f. 1846 in C.C. Grigno.
· la concessione in uso degli immobili sopra descritti avviene alle condizioni stabilite nel presente contratto di concessione in uso e nel disciplinare tecnico – economico che viene allegato al presente atto con la lett. B);
· facendo seguito alle intese concordate e con l’assistenza delle rispettive Organizzazioni Professionali Agricoli della Provincia di _____________la concessione in uso del complesso zootecnico in oggetto avviene in deroga alle norme vigenti in materia di contratti agrari, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 della Legge 3 maggio 1982, nr, 203. 

Tutto ciò premesso con il presente contratto si conviene e si stipula quanto segue, specificando che il disciplinare allegato forma parte integrante e sostanziale dell’atto.
ART. 1

Il Comune di Grigno, a mezzo del Sindaco, concede in uso all’azienda agricola ___________, che a mezzo del proprio titolare accetta il complesso zootecnico in C.C. Grigno:

· p.f. 1852 (pascolo malga Valbrutta)
· parte nord p.ed. 1626 (stalla malga Valbrutta)

· pp.ed. 1678 e 1679 (casara e porcile malga Val Coperta di Sotto) 

· parte p.f. 1846 (pascolo di competenza malghe Val Coperta di Sotto e di Sopra)

per una superficie netta di circa 150,40 ettari; tale superficie risulta delimitata dalle apposite chiudende.

ART. 2
La durata della presente concessione in uso è di 6 (sei) anni, limitatamente alle annate agrarie dal 2024 al 2029.
Il Comune si riserva il diritto, in qualunque momento, per motivi di pubblico interesse, di revocare la presente concessione. In tal caso il contratto si intende risolto di diritto.

ART. 3
Il canone per la concessione in uso degli immobili di cui all’art. 1 è fissato in Euro ________ (____________) su base annua, che dovrà essere pagato entro e non oltre il 30 novembre di ogni anno.

Il canone sarà aggiornato annualmente in misura pari al 100% della variazione dell’indice FOI, espressivo dell’andamento dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati e operai, accertato con riferimento al mese di dicembre dell’anno precedente, con arrotondamento all’euro superiore.

Non si darà corso all’aggiornamento in caso in cui l’indice ISTAT risulti negativo.

ART. 4
Gli immobili di cui all’art. 1 (uno) sono concessi in uso alle condizioni e nel rispetto delle disposizioni contenute nel disciplinare tecnico – economico che viene allegato al presente atto con la lett. B).

ART. 5
Il concessionario dichiara di aver attentamente preso visione e/o di conoscere gli immobili oggetto del presente contratto di concessione in uso.
Dal momento della sottoscrizione del presente contratto o, comunque, dal momento della consegna, il concessionario è responsabile della conservazione e manutenzione degli immobili avuti in concessione.
Il concessionario s’impegna, inoltre, ad utilizzare i beni avuti in consegna con la diligenza del buon padre di famiglia e a riconsegnarli alla scadenza del presente contratto nelle stesse condizioni in cui gli sono state consegnati, salvo il normale deperimento d’uso.
Come previsto dall’articolo 16 del disciplinare allegato, a garanzia degli obblighi contrattuali nonché per eventuali danni che fossero arrecati per colpa o negligenza, il concessionario ha presentato una polizza fideiussoria (bancaria) pari al 100% dell’importo annuale di contratto. Detta cauzione sarà restituita dopo la riconsegna della malga ovvero successivamente alla scadenza del periodo d’affitto/concessione e dopo aver accertato il regolare adempimento delle prescrizioni stabilite nel presente disciplinare e nel contratto.
ART. 6
Il concessionario non potrà eseguire trasformazioni, modifiche o migliorie dei beni avuti in consegna senza l’autorizzazione del Comune concedente.
I miglioramenti e le addizioni eseguiti dal concessionario (previamente autorizzati) resteranno, alla scadenza del presente contratto, di proprietà del Comune concedente e, senza che quest’ultimo sia tenuto a versare alcuno compenso.

Il Comune concedente si riserva, in ogni caso, il diritto di pretendere il ripristino allo stato originario.

ART. 7
Il presente contratto viene stipulato in deroga alle norme sui patti agrari di cui alla Legge nr. 203 del 1982, in particolare per quanto riguarda la durata (art. 2), il canone di concessione in uso (art. 3) e diritto di prelazione che non viene riconosciuto al concessionario.
I Rappresentanti delle Organizzazioni professionali agricole confermano che quanto sopra stabilito è stato concordato dalle parti da loro rappresentante e, pertanto, sottoscrivono il presente contratto per confermarne la validità ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 della Legge nr. 203 del 1982.

ART. 8

Con la sottoscrizione del presente contratto di concessione in uso le Parti autorizzano reciprocamente il trattamento dei loro dati personali ai sensi del D. Leg.vo nr. 196 del 2003 e ss.mm. ed integrazioni, di cui sono state rese edotte con opportuna informativa.

ART. 9
Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, delle leggi in materia e degli usi e consuetudini.

ART. 10
Il sottoscritto _________ dichiara di essere coltivatore diretto e di avvalersi delle agevolazioni di cui all’all.to B dell’art. 25 del D.P.R. 26 ottobre 1972, nr. 642 e ss.mm. ed integrazioni, per cui il presente atto viene stipulato in esenzione d’imposta di bollo.

ART. 11
Tutte le spese derivanti e conseguenti alla stipulazione del presente contratto sono a carico del Concessionario.

Agli effetti fiscali, le parti dichiarano che il valore delle pp.ed. 1626, 1678 e 1679 ammonta ad euro ___________ mentre il valore delle pp.ff. 1852 e parte della 1846 (fondo rustico) in C.C. Grigno ammonta ad euro __________.

Per il fondo rustico si chiede la registrazione con il pagamento dell’imposta proporzionale di registro con aliquota dello 0,5% ai sensi dell’art.5 – co.1 della Tariffa - P.1^ all. al D.P.R. 131/1986 sull’importo contrattuale per l’intero periodo.
Redatto in unico esemplare, letto, confermato e sottoscritto.

IL CONCESSIONARIO

(Azienda Agricola _______)
IL RAPPRESENTANTE SINDACALE PER CONTO DEL CONCESSIONARIO

(sig. ___________ )

IL COMUNE CONCEDENTE – IL SINDACO
(__________)

IL RAPPRESENTANTE SINDACALE PER CONTO DEL CONCEDENTE

(_________________)
